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    Inizio lavori ore 15.00

 PRESIDENTE – Dichiaro aperta la seduta di audizione con all’ordine del giorno: “Predisposizione del protocollo regionale per le attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA”.

Non è la prima volta che questa Commissione si riunisce su tale argomento, ci sono state già delle occasioni precedenti, ma abbiamo ritenuto di accogliere la richiesta che ci è stata inoltrata in data 20 settembre 2012 dalle associazioni DSA ”Anta” e “Ipertesto” per una valutazione congiunta con il Consiglio Regionale, preliminarmente, con la Commissione, ai fini di quelli che dovrebbero essere i passaggi successivi sia in termini di informative regionali,  che di attuazione di normative nazionali che  ne disciplinano la materia.

Ringrazio e do il benvenuto a Francesco Bianco dell’associazione “Ipertesto” , Paola Arfè, , Fortuna Gaeta,Caterina D’Errico dell’Associazione DSA e Ugo Bouchet Buche  che è dirigente tecnico dell’Ufficio scolastico regionale della Campania.

Le associazioni, stiamo parlando della legge nazionale 170 del 2010, poi è venuta la proposta di legge regionale sempre del 2010, chiedono di essere audite in quanto il non tempestivo recepimento dell’accordo e la parziale applicazione della suddetta legge che formalmente attivano forma di supporto, di fatti, hanno accentuato la discriminazione sociale delle persone con DSA e delle loro famiglie.

Le scriventi associazioni e le altre firmatarie presenti sul territorio regionale intendono contribuire, con la propria esperienza, visto lo stretto rapporto con i soggetti che presentano disturbi specifici di apprendimento , a definire le  reali esigenze di soggetti DSA sia dal punto di vista diagnostico che di inserimento scolastico, al fine di valorizzane le competenze e il benessere relazionale sia a scuola che in altri ambiti.

Questi sono gli argomenti oggetto dell’audizione di oggi.

Voglio semplicemente richiamare la proposta di legge regionale che è ferma, dal 05.10.2010 in V Commissione Consiliare Permanente a cui è stata assegnata per l’esame, l’abbiamo  sollecitata più volte senza esito, mentre la II Commissione Speciale in materia di Politiche Giovanili, Disagio Sociale e Occupazione, il 04.11.2010  ha espresso favorevole con alcune modifiche di carattere tecnico.

Allo stato siamo, sostanzialmente, fermi a questo.

Non ripeto gli interventi della precedente audizione, perché saranno stesso loro intervenendo successivamente a ribadire i concetti già espressi o eventualmente aggiungere altre osservazioni. Ritengo, come giudizio mio diretto, che l’iniziativa sia quanto mai opportuna perché viviamo un momento di profonda incertezza per quanto riguarda soprattutto la sanità e i servizi sociali. Riscontriamo,a volte, anche degli sprechi ingiustificati che si verificano in vari comparti, in diverse aziende sanitarie locali o piani di zona, quando, poi, ci sono casi di profondo disagio dal punto di vista umano, psicologico, familiare e fisico, che richiederebbero un’attenzione maggiore da parte delle istituzioni. Voglio augurarmi che quest’audizione possa consentire di accelerare le procedure in corso sia ai fini del recepimento nell’ambito delle linee guida della legge 170 del 2010, ma anche per quel che concerne il ruolo del Consiglio Regionale.

Dott.ssa D’ERRICO Caterina - Associazione DSA -  
Buon pomeriggio a tutti! Grazie per averci dato l’opportunità di partecipare alla vita pubblica, sociale, attraverso quest’audizione.

La nostra associazione quest’anno è cresciuta, abbiamo aperto degli sportelli che danno spiegazioni ai genitori e agli insegnanti, danno anche la possibilità di avere una piccola piattaforma di informazioni anche su quello che succede nella scuola.

Volevo portare questa piccola cosa che mi è stata detta dall’insegnante, c’era questa insegnante che era stritolata tra un neuropsichiatra che  le diceva come dover insegnare e la mamma che le  diceva come fare con questo ragazzino.

Questo ragazzino è diventato iper-attivo, gira per la classe, non ha più punti di riferimento, con quest’azione è successo che proprio l’insegnante è stata dequalificata nella sua azione didattica e con l’insegnante è stata dequalificata anche la scuola.

Di contro ci sono alcune insegnanti che anziché valutare la compensazione dei ragazzi, il lavoro fatto a casa, valutano il disturbo di apprendimento, quindi, c’è un’inversione di ruolo, che è dovuto a questo ruolo di informazione che si ha nella scuola, gigantesco, per il quale mi vengono da fare delle considerazioni: laddove c’è un vuoto, entrano delle altre cose, altre figure professionali, entra la figura professionale che dice all’insegnante come fare l’insegnante, entra il genitore che dice come trattare il figlio e questa è una cosa che da luogo a due vittime: gli alunni e la scuola, perché la scuola viene dequalificata del suo ruolo  didattico.

Riteniamo che la formazione degli insegnanti, possibilmente fatta dagli insegnanti, sia una cosa importantissima.

Questa seconda audizione ci ha dato anche uno stimolo a riguardarci la legge 170, ci siamo anche fatti una carrellata su tutte le varie leggi regionali, proposte di leggi, linee guida regionali, purtroppo, abbiamo costatato che la Campania è tra i fanalini di coda di tutto il lavoro fatto, in particolare, per l’articolo 7, dell’identificazione precoce dei DSA.

E’ un punto importantissimo questo, non solo per identificare precocemente i ragazzini, quindi, evitare tutti i disagi che provengono, perché riteniamo che lo screening debba essere fatto a tappeto in tutta la classe,com’è previsto.Questo innescherebbe un meccanismo virtuale in cui ci sarebbe la presa di coscienza  di  diversi stili di apprendimento che hanno bisogno di una didattica flessibile, inclusiva, che può avere una ricaduta positiva in tutta la classe, su tutti gli allievi, particolarmente in quelle classi svantaggiate che sono un’emergenza nazionale che è l’emergenza dell’evasione scolastica, l’abbandono scolastico.

In Italia c’è un abbandono scolastico  altissimo.

Laddove il disturbo specifico di apprendimento è stato vissuto, finora, come un problema per la scuola, adesso lo vediamo come una risorsa per la scuola. Si potrebbe innescare questo meccanismo virtuoso nel quale tutte quelle zone grigie che spesso sono causa di abbandono scolastico possono essere aiutate con una didattica inclusiva, con una didattica più flessibile che sia buona per tutti.

Sig.ra GAETA Fortuna, Presidente associazione DSA “Dislessia un limite da superare”                                                                                                                    Mi aggancio a quanto detto da Caterina, se siamo qui noi è anche perché nel mese di luglio abbiamo presentato delle istanze agli uffici preposti, proprio per quanto riguarda il protocollo regionale per le individuazioni precoce dei casi sospetti dei disturbi specifici di apprendimento.
Visto che i tempi sono scaduti, perché dovevano trascorrere 6 mesi dal decreto ministeriale, il decreto ministeriale risale al 17 aprile 2103.                                              Visto che la Regione Campania è tra le pochissime regioni che ancora non ha questo protocollo regionale, a questo punto, noi, come associazione, vorremmo essere informati su questo documento e vorremmo partecipare, attivamente, come associazione, alla sua predisposizione, anche perché lo prevedono le linee guida del decreto ministeriale, al punto 3.

Noi come associazione, che rappresenta le famiglie, vogliamo essere chiamati in causa, perché dobbiamo anche rappresentare le esigenze dei ragazzi che sono il punto centrale di  tutto. Proprio per questo motivo, come associazione, abbiamo stilato un promemoria che vorremmo lasciare agli atti dell’audizione, sono proposte che riteniamo molto importanti da inserire in questo documento.

Ve le leggo:
Quello che abbiamo segnato è un’obbligatoria promozione del protocollo regionale per le attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA e delle leggi correlate, per tutti i docenti e famiglie, nel senso che se tutti sono messi al corrente, si sa di cosa stiamo parlando.

La formazione, perché noi battiamo sempre sulla formazione dei docenti e inoltre un  team  di docenti di ciascun  istituto, per ogni ordine e grado, quali possibili referenti DSA. Perché un team ? Perché quando c’è un solo referente è complicato, il team è una cosa importante, anche quando viene meno un referente.

Abbiamo proposto la partecipazione di un rappresentante DSA dei genitori, laddove vi fosse il caso, oppure di associazioni che rappresentano le famiglie.

Attività di individuazione di casi sospetti di DSA per ogni ordine e grado, con test di comprovata attendibilità, somministrati all’intero gruppo classe dagli insegnanti curriculari e valutati da docenti preventivamente formati in merito.

Un altro punto, un punto un po’ dolente, diversi insegnanti vengono presso la nostra associazione e ci chiedono come dobbiamo compilare questo piano didattico personalizzato, le diagnosi non sono chiare.

Una diagnosi standardizzata che rispetti le precise indicazioni delineate dalla Consensus Conference sui DSA e una redazione, oltre che in riferimenti tecnici, in forma chiara e comprensibile, di facile lettura per docenti e famiglie, anche al fine di stilare un preciso piano didattico personalizzato, pertanto sarebbe utile includere nella relazione, in maniera analitica, gli strumenti compensativi e le misure dispensative necessarie allo stile di apprendimento dello studente.

Indicare, inoltre, anche sui punti di forza, perché siamo sempre a parlare di quelli che sono i punti di debolezza, mettiamo un po’ in risalto quelli che sono i punti di forza.

Obbligo da parte di tutti gli istituti, di ogni ordine e grado, sia comunali che regionali, di includere, nel piano di offerta formativa (POF) l’osservanza delle normative vigenti in materia di disturbi specifici di apprendimento e del protocollo regionale delle attività di individuazione precoce, dei casi sospetti di DSA come da documento in fase di emanazione, questo è importante, anzi, secondo me è un qualcosa di positivo, è un biglietto da visita della scuola.

Si ritiene importante ciò affinché le famiglie e le parti docenti provvedano alla loro tempestiva applicazione.

Altro punto importante è il lavoro sinergico tra scuola e famiglia, sicuramente la sinergia tra le due parti, che non devono mai essere in contrapposizione, può creare un terreno fertile per l’apprendimento dei nostri ragazzi.

Poi, una didattica inclusiva, ciò che è indispensabile per lo studente DSA sarà utile per tutta la classe.

Ultima cosa che vi dico è quella di evitare la medicalizzazione e l’etichettatura.

Grazie! 
Dott. BIANCO Francesco, Associazione “Ipertesto” –                                                      Sono logopedista, ho una formazione da circa 30 anni e da 10 anni, tramite Associazione Ipertesto, diamo vita ad un ausilioteca, unico nel suo genere, ci sono anche altri esempi a Napoli, ma non con delle specifiche figure tecniche, c’è un’altra associazione a Napoli che ha solo ingegneri informatici, è per le disabilità più gravi, come le SLA.

E’ imprescindibile che ci sia uno screening da parte di strutture pubbliche e non di privati, come in altre regioni si è paventato anche la diagnosi deve essere esclusivamente pubblica, non si può fidelizzare, anche perché viviamo una realtà sanitaria campana per quanto riguarda la riabilitazione è al 90% in mano ai privati, facilmente si fidelizza la persona se conviene diagnosticata: per la serie uno se la suona e se la canta.

Questo momento sia di screening che di diagnosi deve essere fatto dalle realtà che comunque sono operanti, ce ne sono non tantissime rispetto all’utenza, ma ce ne sono.

Per quanto riguarda l’impiego di dispositivi che, in qualche maniera, possono arricchire l’offerta didattica, dov’è presente un disagio, perché dobbiamo calcolare che Napoli di disturbi di apprendimento ne ha tantissimi, si parla anche di una ricerca fatta a Nisida, al carcere minorile, dove il 98%  dei detenuti avevano disturbi di apprendimento, non si può pensare che sia il 2% - 3% della popolazione scolastica, è un malessere anche sociale, quindi, sfruttare tutte quelle che sono le nuove tecnologie che sono di libero dominio, cioè, ci sono tutta una serie di software e di applicazioni, si può pensare di rigenerare computer, sono software semplici, che lavorano in maniera elementare, ma di estrema efficacia.

L’Associazione Ipertesto si propone di segnalare - qualora non ci fossero, di prima mano, le possibilità di sfruttare queste risorse – anche perché si è dimostrato, come nella Regione Lazio, il centro per l’autonomia che, a differenza di altre regioni, è diventato polo per l’assegnazione di ausili, ha   fatto risparmiare una notevole spesa, nell’ambito sanitario, di questi ausili.

Vi ringrazio per l’invito fattoci e speriamo che in questo momento di crisi ci siano delle opportunità per impiegare le risorse migliori che abbiamo qua in Regione. Grazie! 

 Dott. BOUCHE’ Ugo, Dirigente Tecnico –                                                                Buongiorno! Dirigo l’ufficio scolastico regionale che si occupa di politiche giovanili e di formazione del personale della  scuola.

Nella precedente audizione non c’eravamo come ufficio scolastico regionale, quindi, non sappiamo quali sono stati i precedenti, non so cosa è stato detto, se ci è sfuggito qualcosa.

Pensavamo di rispondere rispetto al ritardo che c’è nella compilazione di questo protocollo d’intesa dell’ufficio scolastico regionale e Regione Campania, protocollo d’intesa che come recita il decreto 17 aprile, la Regione avrebbe dovuto compilare entro i 6 mesi insieme con l’ufficio scolastico regionale. 

Volevo fare alcune puntualizzati. Tra le cose che ho sentito qualche imprecisione c’è, non è vero che tutte le regioni lo hanno siglato, se lo avessimo fatto saremmo tra le pochissime a siglarlo, ma non lo abbiamo fatto, non possiamo metterci in testa alla fila.

Per quanto riguarda la formazione, il mio ufficio, con il contributo della Preside, molto attiva, proprio per quanto riguarda i disturbi specifici dell’apprendimento abbiamo attivato numerose iniziative di formazione, dal 2010 al 2012 – vado a memoria – abbiamo avuto migliaia di docenti formati sui DSA, dal 2012 al 2013 altri docenti sono stati formati dal Miur, con una spesa totalmente a carico del Miur, sono stati fatti corsi e master per laureati e corsi per diplomati con l’ausilio delle due università che hanno la facoltà di Scienze dell’Educazione Primaria, che sono la Suor Orsola Benincasa e il Università di Salerno – Fisciano.

I mezzi non sono, purtroppo, molto cospicui, non abbiamo un soldo, dobbiamo cercare di grattare il fondo del barile.

E’ previsto, dall’articolo 3 delle linee guida, che siano coinvolte anche le associazioni, se non leggo male, non mi sembra che corrisponda a vero questo, posso leggerlo.

I protocolli regionali definiscono, nel rispetto delle autonomie delle istituzioni coinvolte, le modalità di collaborazione tra gli uffici scolastici regionali, istituzioni scolastiche, le regioni e gli enti al servizio delle unità nazionali, per le attività di individuazione precoce per casi sospetti di DSA.

I protocolli regionali possono, altresì, prevedere il coinvolgimento delle istituzioni scientifiche, degli enti, delle associazioni, senza fini di lucro.

“Possono” non significa che devono, a me fa piacere che ci sia il contributo, ma, in questo momento, in Regione Campania abbiamo il dovere di mettere a punto un protocollo d’intesa tra le due istituzioni che sia quanto più rispondente a quelle che sono le esigenze di tutti: scuole, associazioni, ragazzi disabili in generale.

Se ci siamo mettendo un po’ di tempo in più è perché stiamo cercando di mettere a punto un protocollo che sia rispondente a quello che deve essere un protocollo, con la Regione, con la dott.ssa Romano che era dirigente della Regione Assessorato fasce deboli, abbiamo tenuto incontri, non sempre c’è stata collimazione di intenti, anche con parole, ma stiamo arrivando a conclusione, c’è stato anche agosto di mezzo, ma questo non ci esime dal rispettare i 6 mesi, però ci stiamo arrivando.

Pochi giorni fa, abbiamo avuto, con un altro esponente del servizio sanitario regionale, dott. D’Errico, un incontro, ci siamo imposti di trovare delle smussature alle posizioni reciproche, però ci stiamo arrivando.

Tra quindici giorni sarà pronto il testo definitivo, non è stato un testo semplice da mettere a punto, la vostra disponibilità l’apprezziamo, non la possiamo né prendere tout court, né imporre alla Regione.

A valle di questo protocollo d’intesa coinvolgeremo le scuole, tra l’altro, ieri abbiamo messo a punto più reti di scuole: CTS, CTI, solo adesso abbiamo potuto costituire, perché pochi mesi fa il Ministro Profumo ha dato indicazioni e sollecitazione perché accanto ai CTS ci fossero anche i CTI, ovviamente riguarda la disabilità in generale, i DSA, tutti i contenuti che vi possono essere dietro queste sigle.

Dopo aver raccolto le disponibilità delle scuole, aver selezionato le scuole che davano i giusti requisiti, etc., abbiamo proposto al direttore quale potrebbe essere la costituzione di una rete di CTI che affianca e che si integra con i CTS, quindi, avremo il quadro generale, dovrebbe essere concreto anche con quello che verrà a valle dell’ufficio scolastico generale in termine di struttura di supporto anche al riconoscimento precoce dei DSA.

Sono fiducioso che nei prossimi 15 giorni ci sarà un incontro conclusivo con la sottoscrizione di questo protocollo. 

CORTESE Angela – Consigliere regionale-                                                                        Volevo ringraziare le associazioni, l’Ufficio scolastico regionale per aver così attentamente relazionato rispetto ai temi oggi in discussione.

Voglio rammentare che ci siamo incontrati sulla scorta di una legge che la Commissione ha elaborato e licenziato all’unanimità, che completava la 170, andava ad integrare quelle parti di legislazione concorrente in maniera tale da rendere, almeno sul territorio della Regione Campania, tutta la problematica DSA con un approccio molto più particolareggiato.

Sono stata molto contenta quando entrando ho fatto la battuta alla dott.ssa D’Errico: “ci tenevo ad essere presente!” lo sanno tutti che mi occupo di scuola da una vita, da molte parti mi veniva chiesta, soprattutto nell’ultimo anno scolastico, questa vicenda del protocollo d’intesa, quindi, mi interessava capire a che punto eravamo con il protocollo d’intesa, poi, concordo con il dott. Bouchet, questo è un lavoro che fanno i due enti preposti (l’ufficio scolastico regionale da una parte, l’ente Regione dall’altra), sicuramente il lavoro che verrà prodotto sarà nostra cura portalo alle associazioni con le quali intratteniamo un rapporto costante, quindi, sarà nostra cura fare un’informazione successiva per condividerlo.

I protocolli non sono mai così rigidi, se o ci sono arricchimenti, nessuno di noi si trincera dietro la chiusura, siamo tutti disponibili a renderlo ancora più ricco.

Penso, parlo anche a nome del Presidente, interverremo con Rosanna Romano, ci interfacceremo con loro per cercare di seguire, dal nostro punto di vista, con la giusta sollecitazione, la conclusione di questo protocollo, anche perché vorremmo cercare di farlo in questa prima parte dell’anno scolastico, in maniera tale che se chiudiamo entro il mese di dicembre, avremo ancora due mesi per collaudarlo, per verificarlo, per cercare di renderlo esigibile agli studenti.

Per quanto riguarda la legge, sono da 15 giorni Vice Presidente della Commissione Sanità, questo nuovo ruolo, sicuramente, così come faccio nella Commissione Scuola, cercare di seguire tutte le vicende che ci interessano, cercherò, sicuramente, in Commissione Sanità, visto che abbiamo a breve l’Ufficio di Presidenza, di calendarizzare, all’interno dei lavori, anche la legge in questione, in maniera tale che la legge regionale possa cominciare ad avviarsi e avere il suo iter, che possa concludersi all’interno di questa legislatura regionale, entro il 2015, penso che se iniziamo adesso possiamo anche farcela, questo è l’impegno che mi sento di assumermi.

La cosa che mi interessava, non so se su questo Francesco mi può essere d’aiuto, in molte scuole, dove si sta lavorando sui disturbi dell’apprendimento, c’è un problema di ausili, prima mi parlavi di computer, di questi mezzi, ci sono tante scuole che non hanno possibilità di acquistare lo specifico strumento per quell’alunno o per quell’alunna, si faceva riferimento al protocollo, visto che il protocollo non ce l’abbiamo non so come poter fare, tra l’altro, ci sono anche famiglie che non hanno la possibilità di acquistare uno strumento come questo, in questo caso potrebbe essere la scuola ad intervenire o gli enti di riferimento, non so la scuola, in questa fase, a chi devono far riferimento, se devono rivolgersi al privato, che in questo momento fa una sosta di copertura della vacanza oppure se abbiamo possibilità di poter avere questi ausili.

 Dott. Bouche’Ugo- Questi CTS sono dei centri allocati presso delle istituzioni scolastiche, che a breve saranno integrati con la rete dei CTI, questi centri territoriali di supporto che hanno dei fondi per l’acquisto di queste attrezzature che, poi, saranno attrezzature che saranno date in comodato d’uso alla scuola, una volta che il bambino è uscito da quella scuola e va in un’altra scuola, viene restituito – speriamo in buone condizioni – al CTS che lo mette a disposizione del territorio... laddove dovesse servire una particolare attrezzatura, un particolare dispositivo, ci avvaliamo della consulenza di certi gruppi tecnici che esaminano caso per caso e individuano per esempio il sintetizzatore locale o qualcosa di analogo, dicono: “per questo caso ci vuole questo!” il CTS lo acquista e lo da in comodato d’uso alla scuola, da quello che mi risulta i CTS ce li hanno i soldi, hanno ancora qualcosa in cassa.

Ogni Provincia ha i suoi 2 – 3 – CTS, a Napoli e Provincia ce ne sono 5, a Salerno ce ne sono 3. 

PRESIDENTE –  Chiudiamo la seduta promettendoci un aggiornamento a 30 giorni con lo scopo di verificare l’avvenuto perfezionamento del protocollo d’intesa tra l’ufficio scolastico regionale e la Regione Campania, dopodiché, come diceva la collega Cortese, ci sarà un’ulteriore attivazione da parte nostra sia per consultare le associazioni, ma anche per accelerare l’iter di discussione e di approvazione della legge regionale.

Parlerò sia con il dott. Vasco che con il dott. Malafronte per cercare di dare anche un input da questo punto di vista. 
Vi ringrazio. La seduta è tolta.

I lavori terminano alle ore 16.00

10

